
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CCLLAANN  II  BBRRIIGGAANNTTII  
Mio caro Clan, C’era una volta…… 

 
 

<< Due passerotti prendevano beatamente il fresco sullo stesso ulivo. Uno si era 
appollaiato sulla cima, l’altro in basso su una biforcazione dei rami dello stesso 
albero. Dopo un po’ il passerotto che stava in alto, tanto per rompere il ghiaccio, 
dopo la siesta disse: “ Oh come sono belle queste foglie verdi !”  
Il passerotto che stava in basso la prese come una provocazione e gli rispose in 
modo seccato: “ Ma sei orbo? Non vedi che sono bianche ?” 
E quello di sopra indispettito: “ Sei orbo tu ! Sono verdi !! “ 
E l’altro dal basso con il becco in su. “ Sono bianche !! Tu non capisci nulla !! 
 Sei proprio matto…!! “ 
Il passerotto della cima si sentì bollire il sangue e senza pensarci due volte, si 
precipitò sull’altro che non la pensava come lui, per dargli una lezione. 
L’altro non si mosse. 
Quando furono vicini, uno di fronte all’altro, con le piume del collo arruffate per 
l’ira, prima di cominciare il duello, ebbero la lealtà di guardare nella stessa 
direzione, verso l’alto. Il passerotto che veniva dalla cima superiore emise un 
“Oh” di meraviglia: “ Guarda un po’ che è vero che sono bianche “.  
Disse però al suo amico : “ Prova un po’ a venire lassù dove stavo prima ! “  
Volarono sul  più alto ramo dell’ulivo e questa volta dissero in coro: “Guarda un 
po’ che sono verdi !!!!...” >> 

 

…Riflettiamo insieme… 
 

 
 
 
 
 



Vivremo giorni intensi al Jamboree, tra servizio e fratellanza…        
La sfida è anche creare questa nuova Comunità, I BRIGANTI. Si i 
briganti siamo noi, ragazzi e ragazze che hanno scelto il servizio 
alla calda estate meridionale, hanno scelto di procurare la felicità 
degli altri perché questo è il compito principale di uno scout… 

 
Ricordiamo quella sera a Filo d’Argenta nel momento conclusivo 

della giornata il nostro momento di riflessione diceva: 
“Metti in circolo il tuo amore”…. 

Una stupenda canzone del mitico luciano che rappresenta il nostro 
modus vivendi e il nostro modus operandi al Jamboree… 

 

Metti in circolo il tuo amore…!!! 
 

Hai cercato di capire 

ma non hai capito ancora 

se di capire si finisce mai 

hai provato a far capire 

con tutta la tua voce 

anche solo un pezzo 

di quello che sei 

con la rabbia ci si nasce o ci si diventa 

e tu che sei un esperto non lo sai 

perchè' quello che ti spacca 

e ti fa fuori dentro 

forse parte proprio da chi sei 

metti in circolo il tuo amore 

come quando dici perche' no 

metti in circolo il tuo amore 

come quando ammetti non lo so 

come quando dici perche' no 

Quante vite non capisci e quindi non sopporti 

perche' ti sembra non capiscan te 

quanti generi di pesci e che correnti forti 

perche' 'sto mare sia come vuoi te 

metti in circolo il tuo amore 

come fai con una novita' 

metti in circolo il tuo amore 



come quando dici si vedra' 

come fai con una novita' 

E ti sei opposto all'onda ed e' lì che hai capito 

che piu' ti opponi e piu' ti tira giu' 

e ti senti ad una festa per cui non hai l'invito 

per cui gli inviti adesso falli tu 

metti in circolo il tuo amore 

come quando dici  perche' no 

metti in circolo il tuo amore 

come quando ammetti non lo so..... 

come quando dici perché no…… 

 

L'AMICIZIA 
Molte persone attraverseranno la tua vita. 

Ma solo pochi amici lasceranno impronte nel tuo cuore. 

Con te stesso, usa di più la testa; con gli altri, usa soprattutto il cuore. 

Se qualcuno ti tradisce una volta, e' colpa sua;                                                                               

se ti tradisce due volte, e' colpa tua. 

I "grandi" parlano di idee; i "mediocri" parlano di eventi;                                                                  

i "miseri" parlano di persone. 

Chi perde denaro, perde molto; chi perde un amico, perde tutto. 

Impara dagli errori fatti dagli altri. 

Non vivrai mai abbastanza per farli tutti da solo. 

Tu e io, amici .... 

Tu hai incontrato un altro amico .... Poi eravamo in 3 .... 

Abbiamo formato un cerchio di amici 

Non c'e' inizio o fine .... 

Ieri e' storia. Domani e' mistero. Oggi e' un regalo. 

Tu e io, amici .... 

CCLLAANN  II  BBRRIIGGAANNTTII  

  
Il nostro Clan è formato da ragazzi e capi provenienti da 4 regioni, 
nonostante le nostre differenze la cosa che ci accomuna è vivere 

nella fraternità é per la libertà.  
Valori fondamentali del cammino SCOUT……. 



Per il Jamboree abbiamo trovato un'altra canzone di Ligabue che fa 
al caso nostro….Si viene e si va…!!!! 

 
Si viene e si va 

 
Si viene e si va comunque ballando  
pensando "una vita forse non basterà"  
si viene e si va, allora 

tenendo la vita per la coda  

nel caso che Dio non sia in sede  

ssii  vviieennee  ee  ssii  vvaa  tteenneennddooccii  ssttrreettttii    

tteenneennddooccii  ddrriittttii  cchhee  ccoossìì  ssii  ffaa    

si viene e si va per sempre,  
fra gusto e dolore  
più o meno venendo nel mondo  
più o meno vai vieni  
e vai come puoi/vuoi  
nasci solo e solo andrai  
è in mezzo che hai quel gran bel traffico 

il traffico che puoi  

si viene e si va cercandoci un senso  
che poi alla fine il senso è tutto qua.  
si viene e si va di umana commedia  
che c'è chi la spiega e c'è chi vive e va  
si viene e si va comunque  
fischiando cantando il motivo  

ci serve comunque un motivo  
vai vieni e vai come puoi/vuoi…  
 

Si viene e si va…con gioia cercando un senso 
che poi alla fine il senso è tutto qua…… 

 
 
 

La lupara della PACE… 



Ecco il nostro momento di riflessione all’uscita di Filo 
d’Argenta  

 
 

 

                                                          
  

  

IInnccoonnttrroo  IISSTT  AArrggeennttaa    2211    ee    2222    aapprriillee    22000077                                                                                                                                                                                            
““……SSuullllaa  ssttrraaddaa  ppeerr  sseerrvviirree……””  

E così comincia l’avventura degli IST……..i magici IST italiani, ci auguriamo e speriamo fervidamente di 

essere…una vera Comunità di gioia e amicizia vera……sicuramente ognuno di noi ha il proprio carattere, ma se 

siamo qui il nostro obiettivo è fondamentalmente uno, quello che ci ha trasmesso CRISTO: SERVIRE. 

Pertanto stasera partiamo da Argenta assieme a tutti voi  e a Colui che ha camminato sempre al nostro 

fianco, Gesù Cristo…… Vi auguriamo già da adesso Buona Strada…… e speriamo con tutti i nostri limiti di 

riconoscerlo sulla strada del servizio……. 
…Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa 

sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, 14e conversavano di tutto quello che era 

accaduto. 15Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e 

camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: 

“Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?”. Si fermarono, col 

volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in 

Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. 19Domandò: “Che 

cosa?”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e 

in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno 

consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. 21Noi speravamo che fosse 

lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 

22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro 23e non 

avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali 

affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come 

avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto”. 

5Ed egli disse loro: “Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! 26Non 

bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?”. 27E 

cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

28Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 

lontano. 29Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al 

declino”. Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse 

la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. 



Ma lui sparì dalla loro vista. 32Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel 

petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”. 33E 

partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli 

altri che erano con loro, 34i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 

Simone”. 35Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto 

nello spezzare il pane. 

  

  

  

BBuuoonnaa  SSttrraaddaa  RRaaggaazzzzii 

 

 

 
 
 
 

PREGHIERA DELLA STRADA 
Polvere, sassi, sudore e non si arriva mai. 

Realtà dura, che ti stanca e ti fa male ai piedi. 
Non è un’amica pronta ad accontentarti: 

non ti dà la fontana appena hai sete. 
Non ti lascia sedere tutte le volte che sei stanco 

perché è lunga, e non arriveresti mai. 
Non è un’amica troppo premurosa: 

non ti dà l’ombra tutte le volte che il sole brucia, 
né un riparo tutte le volte che piove. 

La strada è forte ti darà la sua amicizia. 
Per trovarla devi uscire dalla tua casa 
sotto il cielo. Devi lasciare molte cose 

e portare con te solo quello che puoi portare sulle spalle. 
Devi lasciare la poltrona comoda (l’orso di pezza a cui sei ancora affezionato) 

e tante altre piccole o grandi cose che sono tue, a cui sei legato: 
non puoi portarle sono troppo pesanti. 

Per trovarla devi uscire dalla tua casa sotto il cielo. 
 

 

"La comunità è la strada dove ho imparato a gridare. 

La comunità è la strada dove Lui mi ha salvato. 

La comunità è la strada dove voglio seguire l'incontro.” 

 
Preghiera 

Signore, mi chiami ad essere Comunità. 
Tu mi vuoi come gli altri, non per stare meglio, né per essere forte; 

ma per essere vero, autentico. 
La Comunità è forte se spera. 

La Comunità è vera se ama. 
La Comunità è Santa se ognuno è santo. 

Essere Comunità è esistere per gli altri,  incontrarTi  negli altri, 
 pregare per essi, dare ragione della propria speranza. 

Solo così avviciniamo a Te coloro che la Fede ancora non hanno ricevuto, 
possiamo risvegliarla in coloro che la stanno perdendo, 

possiamo sostenerla in coloro che la conservano a fatica. 
Saremo tuoi testimoni non nella misura di ciò che daremo, 

ma di ciò che saremo e di ciò che faremo per renderti credibile agli occhi degli uomini. 
Amen. 



SSiiggnnoorree,,    ccoommiinncciiaammoo  iinnssiieemmee  uunnaa  nnuuoovvaa  ssttrraaddaa,,    
TI OFFRIAMO la nostra voglia di scoprire, di conoscere e di imparare,  

DACCI  IL CORAGGIO DI affrontare una nuova strada con serenità e gioia,  
AIUTACI  A superare tutti gli ostacoli che ci sono lungo il cammino e che il destino ci riserva,  

PERDONACI QUANDO non siamo capaci di fare la strada di chi va più lento,  
RENDICI CAPACE DI ascoltare e seguire sempre la tua parola ed i tuoi insegnamenti,  

INSEGNACI  A ringraziarti per le esperienze che facciamo,  
ACCOMPAGNACI nei momenti felici, in quelli tristi e in quelli di bisogno,  

FAI  CHE lo stare insieme ci avvicini sempre di più a te,  
TI  PREGHIAMO per chi soffre ed è costretto a subire ingiustizie di ogni natura,  

TI  RINGRAZIAMO PER aver unito questo gruppo ed averci fatto ritrovare. 
CI  IMPEGIAMO ad accettare con coraggio le sfide che incontriamo ogni giorno,                                                  

e ad essere testimoni della tua Parola. 
AAiiuuttaaccii  iinn  qquueessttoo  nnoossttrroo  ccaammmmiinnoo..                                                                                                                          

Amen 

 
 

 
 

Buona Strada  dal Clan i BRIGANTI 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 



ECCO IL NOSTRO CANTO: 
Emmu pusatu chitarre e tamburu,pecchè sta musica s’addà cagnà 

Simmo BRIGANTI e facimmu paura e ca scupetta vulimmu cantà. 

Eh Eh, Ah ah ah ah 

E mò cantammu sta nova canzona, tutta la gente se l’addà ‚mparà. 

Nun ce ne fotte ru re Borbone, a terra e a nostra e nun s’addà a tuccà. 

Eh Eh, Ah ah ah ah 

Tutte e paise da Basilicata, se so scetati e mò vonnu luttà, 

puru a Calabria mò s’è arrevotata, e sto nemicu facummu tremà. 

Eh Eh, Ah ah ah ah 

Chi a vistu u lupu s’è misu paura, nun sape buono qual’è a verità. 

O veru lupu ca mgna a creatura e o giargianese c’avimmu a caccia 

Eh Eh, Ah ah ah ah 

Femmene belle ca date lu core, si lu brigante vulite salvà, 

Nun o cercate scurdateve o nome, cu ci fa a guerra non tene pietà. 

Eh Eh, Ah ah ah ah 

Ommo se nasce, BRIGANTE se more, ma fino all’ultimo avimmu a sparà, 

E se murimmu poratce un fiore e na bestemmia pe sta libertà. 

Eh Eh, Ah ah ah ah 

 


